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Il documento approvato da DC PCI PSI-PDUP PRI PSDI-PLI 

I partiti firmano l'accordo 
per un programma regionale 

di politica socio-sanitaria 
Necessario trovare le più ampie convergenze per la riforma sani­
taria - Impegno ad operare per la rapida costituzione dei consorzi 

Le segreterie regionali della DC, del PCI, del PSI, del 
PDUP. del PRI, del PSDI, del PLI hanno approvato un do­
cumento nel quale affermano la loro comune volontà politica 
di sviluppare, nella Regione Toscana una unitaria e program­
matica politica socio-sanitaria. 

Ecco il testo dell'importante documento. 

« Le segreterie regionali del­
la DC, PCI, PSI , PDUP, PRI , 
PSDI. PLI : constatano innan­
zitutto come, sebbene nel 
campo della sanità e della si­
curezza sociale si sia dovuto 
finora operare in assenza del­
la riforma sani tar ia e della 
assistenza, cioè in carenza di 
un r innovato e moderno qua­
dro di riferimento istituzio­
nale, l'azione svolta dalle for­
ze politiche democratiche. 
dall 'ente Regione, dagli enti 

locali, dagli enti ospedalieri, 
dai sindacati e dalle associa­
zioni dei lavoratori dipenden­
ti ed autonomi, dai grup­
pi più avanzati degli opera­
tori sani tar i e degli studiosi, 
dal movimento democratico 
in generale, sia s ta ta determi­
nante nel fare progredire tut­
to il processo di maturazione 
politica e culturale at torno 
alla problematica e alla co­
struzione di un nuovo ordi­
namento socio .sanitario. 

Sì allo scioglimento delle mutue 
A tale proposito valutano 

positivamente i provvedimen­
ti legislativi nazionali relati­
vi al trasferimento alle Re­
gioni dell'assistenza ospeda­
liera e allo scioglimento de­
gli enti mutualistici (legge 
386 del 1974 e 1358 del '77) al­
lo scioglimento dell'O.N.M.I., 
sulla tossicodipendenza e l'i­
stituzione dei consultori fa­
miliari e all 'ordinamento car­
cerario. Ritengono altresì im­
portanti le leggi regionali re­
lative alla delega della assi­
stenza sociale, all 'assistenza 
agli anziani, alla istituzione 
dei consultori familiari, alla 
tutela della salute dei lavo­

ratori nei luoghi di lavoro, 
alla zonizzazione sociosani­
taria. alla unificazione dei 
presidi sanitari, e sociali, al 
piano transitorio ospedaliero 
toscano. 

Questi provvedimenti na­
zionali e regionali sono, però, 
momento parziale, seppure 
importante, di quel precesso 
di costruzione di un nuovo 
assetto sanitario che i rinvii 
e i r i tardi dai quali è s ta to 
caratterizzato il processo di 
elaborazione della riforma 
sanitaria a livello nazionale, 
non hanno ancora consentito 
di realizzare nel nostro 
Paese. 

La gravità della situazione 
L'attuazione della legge 386 

del 1974 e 1358 del 1977 con 
tut te le loro implicazioni. 

' nonché il rispetto degli indi­
rizzi, delle scadenze e dei con­
tenuti della legge 382. costituì-

' scono la verifica della volontà 
• delle forze politiche democra-
•• tiene ed in particolare del go-
« verno di realizzare in tempi 
. brevi la riforma della san i tà 
• poggiandola sul servizio sani­

tario nazionale, che si rea li z-
, za a livello centrale, regiona­

le e degli enti locali territo­
riali superando così, in modo 
definitivo, il sistema mutua­
listico. Tut tav ia le segreterie 
regionali f irmatarie del docu­
mento rilevano come, anche 
In ordine alla sani tà ed alla 
assistenza, la situazione gene­
rale. r imanga grave. Gli eie-

• menti più negativi di tale si-
' tuazione sono dovuti all 'ana-

• cronistico e frantumato siste-
1 ma mutualistico In via di su­

peramento. alla carenza di li­

na »eria politica di prevenzio­
ne, specie nei luoghi di. lavo­
ro; dal permanere di supera­
ti modelli organizzativi per 1' 
assistenza ospedaliera e di 
vecchie s t ru t ture edilizie; al­
l'espansione della spesa sani­
taria con sempre più marca­
ti cara t ter i mercantili e con­
sumistici e quindi all'esorbi­
tante assorbimento di risorse 
economiche, senza valide con­
tropart i te in termini di salu­
te e di assistenza sociale, con 
gravi deformazioni dello svi­
luppo socioeconomico e con 
l 'accentuarsi del fenomeno 
delle rendite parassitarie e de­
gli sprechi della spesa pubbli­
ca. Occorre, quindi, ed è sem­
pre più urgente una riforma 
sanitaria per la quale ancora 
una volta le forze politiche 
s tanno ricercando a livello 
nazionale le più ampie conver­
genze. 

Occorre riconfermare so­
prat tut to . con la riforma, la 
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assoluta priorità della preven­
zione e della partecipecipa-
zione a questa s t ret tamen­
te collegata ed entrambi car­
dini di un nuovo assetto sa­
nitario; bisogna decidere il 
trasferimento alle Regioni e 
agli enti locali di tutti i ser­
vìzi per la salute ivi compre­
so l ' intervento nei luoghi di 
lavoro. 

Tenendo presente il quadro 
generale le sottoscritte segre­
terie ribadiscono l'urgenza di 
a t tua re nel Paese un com­
piuto sistema di sicurezza so­
ciale e si impegnano a dare il 
loro massimo contributo per 
sviluppare regionalmente non­
ché nelle varie istanze di ba­
se, la loro attività in fun­
zione di una linea che si con­
cretizzi nell'adozione di un 
nuovo modo di protezione sa­
ni tar ia e sociale, raccordan­
do la loro iniziativa unitaria 
agli obiettivi prioritari che 
emergono a livello della Re­
gione Toscana, quali: il com­
pletamento e la operatività 
dei consorzi sociosanitar i , 
con l'organizzazione e la gè 
stione dei servizi sani tar i 2 
sociali e con lo sviluppo del 
processo di delega, la gestione 
del piano ospedaliero: la for­
mazione di un nuovo tipo di 
operatore socio-sanitario. 

Sulla base di tale piattafor­
ma e con spirito unitario, le 
sottoscritte Segreterie Regio­
nali si impegnano ad operare 
per: 
A per venire rapidamente 

alla totale costituzione dei 
consorzi sociosanitari , quali 
organismi di reale anticipa­
zione e propulsione della ri­
forma, nel necessario ed es­
senziale collegamento con gli 
enti locali consorziati, adegua­
te forme di organizzazione e 
di gestione sulla base di una 
att iva e concreta partecipazio­
ne democratica. In questa di­
rezione va tenuto conto dei 
contributi politici e tecnici 
da t i dal Convegno di Viareg­
gio svoltosi nei primi di giu­
gno. 
f% Dare rapido impulso In 

ogni comprensorio alla at­
tività di programmazione so­
cio-sanitaria in relazione agli 
adempiment i previsti dalla 
legge regionale sul piano ospe­
daliero transitorio e in rap­
porto alla istituzione, organiz­
zazione e gestione delle atti­
vità e dei servizi dei Consor­
zi socio-sanitari. Punt i essen­
ziali di riferimento per tale 
programmazicne devono es­
sere le condizioni di necessi­
tà specifiche di ogni com­
prensorio ed i vari problemi 
per al tro in parte già presi 
in considerazione dalle leggi 
regionali — quali l'assistenza 
agli anziani, alla famiglia, al­
la matern i tà e all'infanzia ed 
ai giovani in età evolutiva i 
servizi per la tutela della sa­
lute dei lavoratori nei luo­
ghi di lavoro, per la salute 
mentale, ecc. 

In particolare va costante­
mente perseguita al fine di 
evitare dispersione e duplica­
zioni di presidi, l'oculata indi­
viduazione dei bacini dì uten­
za dei singoli servizi socio­
sani tar i da istituire, colle­
gandosi in via prioritaria al­
le s t ru t tu re esistenti anche 
at t raverso opportuni ed ade­
guati s t rumenti convenziona­
li. 
Q Procedere in particolare: 

a) alla costituzione dei 
nuovi ent i ospedalieri quali ri­
sul tano previsti da la L.. R. 79 
del 1975. In tale direzione !e 
forze politiche ritengono ne­
cessario un provvedimento le­
gislativo a tempi brevi per 
procedere a tut t i gli a t t i , ivi 
compresi quelli di scorporo. 
previsti dalla legge Regionale 
79 e sollecitano i vari orga­
ni competenti ad adot ta re tut­
ti i provvedimenti necessari. 

La costituzione dei nuovi 
ent i si rende urgente in colle­
gamento con la costituzione 
dei consorzi sociosani tar i e 
la costituzione del nuovo as­
set to sani tar io nonché con !a 
at tuazione delle • leggi 386. 
1358 e 382. b) a modificare 
profondamente l 'attuale anda­
mento del consumo dei farma­
ci razionalizzandolo al fine d: 
contenere la spesa mediante 
l 'introduzione del prontua­
rio terapeutico regionale ospe­
daliero, 
Q Realizzare • un ' rapporto 

fra Università Toscana e 
s t ru t tu re ospedaliere e co-
sio-sanitarie che non SÌ limiti 
alla gesticne dei complessi at 
tualmente convenzionati, ma 
che si sviluppi, a t t raverso 
una adeguata mobilitazione 
delle potenzialità esistenti. 
verso gli obbiettivi del piano 
regionale sanitario.. 
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Perché il nuovo contratto fa tanta paura 

Agrari in trincea contro 
la lotta dei braccianti 

Nella piattaforma si parla di controllo degli investimenti e di discussione dei 
piani di sviluppo - Gravi distorsioni nel settore della zootecnia e dell'ortofrutta 

Da domani 
3 giorni 

di sciopero 
nella provincia 

FIRENZE — I braccianti 
agricoli della provincia di 
Firenze scendono in scio­
pero domani, giovedì e 
venerdì, in risposta all'at­
teggiamento della Con'fa-
gricoltura nel corso delle 
trattative per il rinnovo 
del contratto integrativo 
provinciale di lavoro degli 
operai agricoli, in lotta da 
sei mesi. 

Domani lo sciopero si 
realizzerà nelle singole 
aziende, giovedi a livello 
di zona e venerdì con ini­
ziativa su scala provincia­
le. Queste forme di lotta 
sono state decise dall'as­
semblea provinciale dei de­
legati aziendali della feder-
braccianti CGIL, FlSBA 
CISL e UISBA UIL. te­
nuta venerdì 8 luglio. 

Negli incontri, che con­
tinuano da quattro mesi 
— è scritto in un comuni­
cato diffuso dalla federa­
zione unitaria — la Con-
findustria non si è resa 
disponibile a trovare una 
rapida intesa, ignorando 
le esigenze improrogabili 
di un avanzamento delle 
condizioni dei lavoratori e 
dello sviluppo delle cam­
pagne. 

FIRENZE — La resistenza 
della Confagricoltura di fron­
te ai rinnovi contrat tual i dei 
braccianti è ormai un dato 
« storico », fa par te della tra­
dizione di lotta della cate­
goria. e le vicende di questi 
ultimi tempi, la rot tura di 
molte t rat ta t ive, il tentat ivo 
di logorarle con la solita tat­
tica del rinvio con pretesti 
assurdi , confermano una re­
gola vecchia di almeno u n 
secolo. Gli agrari toscani non 
fanno eccezione, sono psr-
fe t tamente allineati sulle 
tr incee più a r re t r a t e e re­
trive della confagricoltura, 
al punto che in qua t t ro pro­
vince della regione, dopo me­
si di estenuant i t ra t ta t ive, 
siamo prat icamente punto e 
daccapo. 

A Firenze. Siena, Livorno 
e Lucca il padronato agra­
rio si è arroccato in una po­
sizione di ne t to rifiuto su 
tu t ta la piat taforma contrat­
tuale. Perchè il nuovo con­
t ra t to fa tan ta paura? Lo 
chiediamo al compagno Al­
berto Baroncini, segretario 
regionale della Federbrac-
cianti, con cui tent iamo di 
fare il « punto » della situa­
zione. La risposta non è dif­
ficile basta leggere la piat­
taforma rivendicativa per ca­
pire i motivi che fanno per­
dere il sonno agli agrari . « Si 
parla di controllo dei finan­
ziamenti pubblici e privati, 
di discussione di tut t i i pia­
ni di sviluppo e colturali del­
le aziende, di tu t te — affer­
ma Baroncini — anche di 
quelle che non hanno richie­
sto i quat t r in i della collet­
tività. 

E' una scelta semplice e 
chiara per l 'aumento della 
produzione e dell'occupazione 
a livello settoriale e zonale. 
Non solo, la vertenza brac­
ciantile investe il problema 
di un raccordo con le leggi 
agrarie di settore e i pro­
grammi dei poteri pubblici. 
con la regione in prima fila, 
« Certo, ancora non c'è una 
programmazione regionale e 
mancano i piani di zona, ma 
alcuni indirizzi abbastanza 
chiari sono usciti dalla se­
conda conferenza agrar ia . 
Gli agrari non h a n n o nes­
sun alibi per rifiutare le pro­
poste della piat taforma. « Ma 
andiamo avanti , nella ricer­
ca dei motivi di paura per la 
confagricoltura toscana. I 
braccianti intendono scende­
re sul terreno della produ­
zione, indicare concretamen­
te i settori da sviluppare, e 
qui viene il bello. Facciamo 
alcuni esempi: la zootecnica, 
in Toscana l'80(< della super­
ficie coltivabile è utilizzato 
per la cerealicoltura mentre 
il parco zootecnico della re­
gione si aggira intorno ai 
250.000 capi di best iame». 

Poro più del 30', delle po­
tenzialità «Ci va bene, ma 
con un grado di specializza­
zione poco più che medio­
cre: i vigneti di pianura che 
producono un vino di scarsa 
qualità e che vanno riconver­
t i t i» . il settore dell'ortofrut­
ta. 2500 ettari , coltivati in 
modo quasi artigianale, un 
« comparto » da collegare al­
la realizzazione del centro or­
tofrutticolo di Pisa e all'in­
dustria di trasformazione del 
prodotto. « Qui succedono 

Un incontro a livello regionale 

Mugello : le risorse ci sono, 
ora si tratta di sfruttarle 

La Giunta toscana e le comunità montane concordi sugli indi­
rizzi da seguire per migliorare le strutture economiche della zona 

B. SAN LORENZO — I pro­
blemi della montagna mugel-
lana sono s ta t i al centro di 
una serie di riunioni a livel­
lo regionale, conclusesi con 
un incontro fra la giunta re­
gionale e i rappresentanti del­
le comunità montane dì Mu­
gello - Val di Sieve e dell' 
Alto Mugello. 

Al termine dell 'incontro, 
che si è svolto a Borgo San 
Lorenzo, i partecipanti hanno 
approvato un documento in 
cui viene da ta una valutazio­
ne positiva sull'istituzione del­
le Comunità • montane, che 
hanno permesso al Mugello di 
misurarsi in prima persona 
con il complesso dei proble­
mi di sviluppo delle loro aree. 
Per quanto riguarda la strut­
tura delle comunità men tane 
e la dotazione di personale 
(tale da consentire la piena 
gestione delle leggi delega sul 
patr imonio forestale e sulle 
bonifiche e al tempo stesso 
per i compiti istituzionali) la 
regione ha confermato la pro­
pria volontà dì operare, anche 
in base al recente accordo 
sindacale, per una sollecita 
e positiva soluzione alle esi­
genze emerse nella riunione. 

Sulle scelte programmati­
che, assoluta centrali tà è ri­
servata al settore agricolo-
forestale ed in particolare al­
la cooperazicne, alla L-co'ec- | 
nia. al recupero delle terre j 
incolte e malcoltivaie -» ai 
settori della castanicoltura, | 
olivicoltura, viticoltura, foie- [ 
stazione. Obiettivi: speciaiiz- j 
zazione e industrializzazione • 
at traverso aree di impor.-t.v | 
za comprensoriale già preti- | 
gurate e definite. j 

Un problema da risolvere 
nel breve — medio per icJo ' 
è quello del settore lattiero-
caseario e della carne. Per 
il primo si s tanno studiano 
tempi e modi per r idurre te 
spese di produzione, sopralut­
to quelle di trasporto, auspi­
cando la creazione di centri 
di refrigerazione nelle stal­
le. Per i trasporti , menare 
si è sottolineata la necessità 
di costituire il fondo naziona­
le. si è convenuto sulla esi-

Una scelta significativa 

A Signa i socialisti 
entrano nella giunta 

SIGN'A — Su mandato dei , Uva rispetto all 'attuale situa-
rispettivi organismi dirigen- | zione politica generale e nel-
ti si sono incontrate le de- ; la prospettiva di un necessa-
legazioni del PCI e del PSI ; rio rafforzamento delle isti-
di Signa, per esaminare i | tuzioni democratiche e degli 
problemi della direzione pò- | enti locali elettivi. La colla-
litica dell 'amministrazione 
comunale. 

Dopo aver riconfermato il 
giudizio positivo sul program­
ma di legislatura e sulla va­
lidità dell 'attuale maggioran­
za. hanno concordato sulla 
opportunità di allargare la 
presenza politica all'interno 
della giunta comunale me­
diante la diretta partecipa­
zione alla stessa del PSI con 

borazione nella giunta comu­
nale vuole essere un elemen­
to di supporto con una espan­
sione dell'iniziativa politica 
dei partiti della sinistra e per 
un ulteriore rafforzamento del 
loro effettivo legame con le 
masse lavoratrici e con l'in­
tera comunità. 

Le delegazioni hanno con­
cluso l'incontro con l'impegno 
di stilare un programma com-

l'assunzione dell 'assessorato I plessivo per l'attività della 
alla pubblica istruzione e del- I giunta sulla scorta del pro­
le attività culturali. Le dele- 1 g ramma di legislatura e di 
«azioni ritengono questa sccl- j precisare i termini specifici 
ta profondamente significa- i dell'accordo. 

ancora cose incredibili — af­
ferma Baroncini — in Tosca­
na c'è un agrario, ex produt­
tore di barbabietole che ha 
t rasformato in pescheti i 
suoi trecentocinquanta et tar i 
di terreno. Tira fuori ana 
gran quant i tà di pesche pic­
colissime, le conferisce al 
l'AIMA che, non potendole 
commercializzare, le distrug­
ge. Da notare, fra parentesi, 
che le pesche gli vengono pa­
gate con i contributi della 
CEE ». • 

Questa è la situazione, ma 
noi crediamo che le campa­
gne liberate dall 'arretratezza 
possono essere un canale im­
por tante per dare lavoro a 
migliaia di giovani. « Su tut­
to questo gli agrar i finora 
h a n n o risposto picche. Idem 
per gli altri aspett i della 
piat taforma nvendicativa. No 
alla difesa della salute mi­
nacciata dall 'uso incontrol­
lato dei prodotti chimici, no 
alla richiesta di un aumento 
salariale di 20.000 lire mensi­
li. necessarie per adeguare la 
paga dei braccianti a quella 
media delle al t re categorie. 
No su tu t to insomma. Gli 
agrar i toscani, o almeno la 
loro maggioranza. In questo 
sono i primi della classe. In 
Emilia dopo un mese di trat­
tat ive in due province è già 
s ta to firmato un accordo, 
qui in Toscana dopo qua t t ro 
mesi di t ra t ta t ive a Firenze, 
due a Siena, tre a Livorno e 
Lucca, siamo ancora in alto 
mare . Perchè auesta diffe­
renza? « Gli agrar i toscani 
cont inuano a considerare la 
azienda non un bene pro­
duttivo, ma un bene di rifu­
gio che ha un solo valore, 
quello fondiario — afferma 
Baroncini —- nasce da qui la 
pretesa di non accet tare il 
confronto con il movimento 
sindacale che tenta invece 
di esal tare la produtt ivi tà 
sociale dell'impressi agricola. 

« C'è uno scontro fra due 
concezioni diverse, fra due 
« mental i tà » e la confagri­
coltura toscana è molto re­
stia a respirare l'aria nuova 
che aleggia nella piattafor­
ma regionale dei braccianti . 
Eppure proprio di questo ha 
bisogno il paese, di un gran­
de slancio produttivo e della 
mobilitazione s t raordinar ia 
di tu t te le sue energie. Gli 

agrar i fanno da sordi « e pro­
vocano una ulterioie intensi­
ficazione della lotta ». I brac­
ciant i h a n n o par tecipato al­
lo sciopero regionale di due 
giorni fa e nelle Provincie 
già interessate al rinnovo del 
con t ra t to si sta affilando, le 
unghie, 24 ore di sciopero per 
Siena. 48 per Firenze, lo 
stesso per Lucca e Livorno, 
delegazioni delle forze politi­
che. negli enti locali, in re­
gione e in prefet tura. Non 
solo, s t anno per scendere in 
campo anche le a l t re provin­
ce toscane dove' sono già ini­
ziate le consultazioni per ela­
borare la pia t taforma con­
t ra t tua le ed emergono chia­
ramente linee di tendenza 
omogenee rispetto alle quat­
t ro zone in lotta. 

« E' prevedibile — ci dice 
ancora Baroncini — un mo­
mento di lotta a livello re­
gionale che porti sul p ia t to 
della bilancia il peso di tu t t i 
i 50.000 braccianti della To­
scana ». Gli agrar i toscani 
fanno da sordi. F ino a 
quando? 

Certo, per chi. anche all'in­
te rno della Confagricoltura. 
non intende ostacolare il 
cammino in avant i delle cam­
pagne i tal iane, quello che 
viene dalla Toscana non è 
un esempio da seguire. 

Valerio Pelini 

I cinema in Toscana 
ROSIGNANO 

ARENA ESTIVA SOLVAY: Qjeila 
strana ragazza che abita in fondo 

TEATRO SOLVAY: L'ultima follia j 
di Mei Brooks 

1 S. MARCO: Tentacol. 1 
• ARENA ASTRA: lì texano dagli 

occhi di ghiaccio 
A R M A ANT1GNANO: 

una cappella 
ARENA SALESIANI: Bluii 
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K U I I I A N : Cascina • Viale Comaschi. 45 - Tel. 74308P 

MILIONI 
SUBITO 
Dott. Trlcoli & soci 

Mutui ipotecari 
In settimana 

5. stipendio cessione 
Finanziamenti 
UN AMICO 

AL VOSTRO FIANCO 
— Non pagate la svaluta» 

zione della l i ra; 
— Spese minime. 

IN TUTTA ITALIA 
FIRENZE 

V.le Europa, 192 
tei. (055) 68.75.55 e 68.11.289 

Posteggio gratuito 
LUCCA • Via Casanova 

(Maggiano) • Tel. 599.979 
LA SPEZIA • Migliarina 

Via Gagliola, 100 
tei. (0187) 506.188 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

OF FLORENCE 
2, Via Tornabuonl 
Tel. 298.866 • 284.033 

FIRENZE 

C O R S I 
E S T I V I 

DI 

LINGUA 
INGLESE 

I M I I t l l l l I t l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I M M l l i l l l l l l l l l l l M I M I I I I M 

in via baracca 148 faci le 
parcheggio 

*fi tutt i i prezzi esposti 
:?• ingresso libero 

CENTRO «Ha 
BOMBONIERA 

il più grande negozio di Firenze 

LIVORNO GROSSETO 
GRANDE: Un tocco di elesse 
METROPOLITAN: Casanova & C. 

( V M 18) 
MODERNO: Nick mano fredda 
ARENA ARDENZA: Siano.- Rob.n-

son: una mostruosa storia di 
amori e di avventure 

AURORA: Le nuove avventure di 
Furia 

JOLLY: Quinto potere 
SORGENTI: (Quella strana ragazza 

' EUROPA: Due soorche carogne 
MARRACCINI: Cattive abitud.n 

! EUROPA D'ESSAY; 
Don Camillo 

| ODEON: La collina degli stivali 
) SPLENDOR: (Chiuso per ferie) 

MODERNO: (Chiuso per ferie) 

EMPOLI 
che abita in fondo al viale 

senza d i in te rven i re verso !e i 4 MORI: Storia di un peccato 
F.S. e l'ANAS per il i ipri- | <VM 18> 
stino della Faentina e per < 
migliorie ad alcuni tracciati j 
s tradali (Pontassieve - Firen­
ze e Berbsrino • Pontassieve). 
Sul t rasporto pubblico collet­
tivo le comunità montane 
hanno preso a t to positivamen­
te dei provvedimenti legislati­
vi adottat i dalla Regione in 
mater ia di tariffe. 

Altro significativo punto è 
quello relativo al territorio. 
Gli ipotizzati parchi del mon­
te Giovi, monte Morello, Fal-
terona e le Maschere, dei 
quali è s ta ta riconosciuta la 
dimensione ' intercomprenso-
riale. richiedono un confronto 
costante t ra Regione. Comu­
ni e Comunità montane 

Nel set tore socio-sanitario 
la Regione ha fornito assicu­
razioni di disponibilità per la 
pubblicizzazione delle case di 
cura della bassa Sieve e di 
Bórgo San Lorenzo nel qua­
dro del piano ospedaliero e 
di una equilibrata collocazio­
ne sul terri torio delle s t rut­
ture sani tar ie e auspicato r 
accelerazione dei tempi per 
11 completamento dell'ospeda­
le di Borgo S. Lorenzo, 

LA PERLA: (Chiuso per ferie) 
j EXCELSIOR: Bruce Lee 

CRISTALLO: Agli ord.nl dei Fuhre 

PISTOIA 
LUX: Napoli spara (VM 14) 
EDEN: Dimmi che fai tJlto per me 
GLOBO: (Chiusura estiva) 
ROMA: Il circo di Tati 

! NUOVO GIGLIO: (Chiusura estiva) 
! ITALIA: I piloti del sesso ( V M 18) 

SIENA 
1 MODERNO: Gli ultimi bagliori di 
t un crepuscolo 

I ritorno di j POGGIBONSl 
j POLITEAMA: Quinto potere 
! COLLE VAL D'ELSA 
| TEATRO DEL POPOLO: Cielo di 
| piombo ispettore Callaghan 
; (VM 14) 
i S. AGOSTINO: Amore grande, amo­

re libero 
PISCINA OLIMPIA: Ore 2 1 . danze 

' con i « Vulcani » 

Se non volete spendere 4 MILIONI 
per una 1100 ce. 

ACQUISTATEMI. 

SKODA! 
« 105» (1046 ce) - « 120» (1174 ce) 

L« 2 t ) 6 3 5 « 0 0 0 COMPRESO 
4 porte - doppio circuito frenante - antifurto - sedili anteriori • 
posteriori ribaltabili - luci di emergenza - tappo bcnz.na con chiave 
- lavavetro elettrico - luci retromarcia • ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!! 

Concessionaria AUTOSAB 
Via Giovanni dei Marignoli. 70 - Tel. 30067 

(ang. Via Ponte di Mezzo) 

l ! 

MORAD 
FIRENZE - Via Borgo S. Lorenzo 

VENDITA ANNUALE 
A PREZZI ECCEZIONAU 

PER DONNA 

ABITI E COPRICOSTUMI - GONNE - PANTALONI, JEANS E GABARDINA 
CAMICETTE TESSUTO - MAGLIETTE - COSTUMI E BIKINI 

PER UOMO 

CAMICIE MEZZA MANICA - CAMICIE MANICA LUNGA • MAGLIETTE 

• i 

Una inderogabile norma di pruden­
za impone di chiudere il rubinetto 
del contatore e il rubinetto porta 
gomma quando non si usano gli ap­
parecchi a gas e in particolare quan­
do ci si assenta dall'abitazione. 

Pronto intervento, assistenza utenti, informazioni 

Tel. 43.13.51 . 

http://ord.nl

